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D ieci per cento in meno: è il taglio al Fondo sanitario nazionale (Fsn),
ovvero il sacrificio del settore per il riassetto dei conti pubblici che 

dovrebbe essere contenuto nella prossima manovra finanziaria. 
A quanto sembra, non ci dovrebbero essere tagli lineari, ma miglioramenti 
dei processi di spesa, assicura il ministro competente Ferruccio Fazio. 
Gli strumenti cui si dovrebbe ricorrere - almeno stando alle informazioni che 
abbiamo al momento di andare in stampa - dovrebbero essere soprattutto 
nuovi risparmi attraverso una stretta ai centri di acquisto per le forniture 
alle Asl. C’è chi guarda anche agli stipendi dei medici (anche dei Mmg con 
reddito superiore ai 130mila euro all’anno), visto che quelli equiparati ai 
dirigenti del pubblico impiego sembrano destinati a subire un taglio nel 
portafogli. Come cittadini, per evitare l’effetto Grecia, siamo disposti a 
scommettere su un aumento dell’appropriatezza. Ma la realtà ci dice che 
nessuno ci assicura che con i soldi rimanenti si raggiungerà davvero 
l’appropriatezza annunciata. Innanzitutto il Governo non ha ancora varato 
il più volte annunciato e rinviato decreto sui Lea. Nessun cittadino, a 
seguito di ciò, sa effettivamente che cosa gli spetta di diritto e che cosa invece 
deve pagare di tasca sua se non lo riceve come benevolo “livello aggiuntivo” 
grazie alla capacità organizzativa della propria Regione. Ma c’è un problema 
in più, di cui ci ha reso consapevoli un nuovo studio su 270 aziende 
sanitarie pubbliche condotto dal Centro Ricerche e Studi in Management 
Sanitario (Cerismas) dell’Università Cattolica, in collaborazione con il 
Centro studi, ricerche e formazione sulle politiche, l’economia e il 
management in sanità. Il 90% delle aziende sanitarie pubbliche per 
amministrare le proprie sostanze utilizza, infatti, la contabilità generale 
dello Stato almeno dal 2001, un sistema giudicato di “elevata utilità” sia dai 
manager delle aziende sia dalla Regione di riferimento. Eppure la qualità 
delle procedure di rilevazione è ancora una criticità, tanto che la 
certificazione dei bilanci è stata conseguita nel 2007 solo da 11 aziende, di 
cui due con rilievi. La ricerca evidenzia come le difficoltà tecniche poste 
dall’introduzione della contabilità generale siano superabili - spiegano 
gli esperti - e come un’azienda pubblica possa funzionare bene anche senza 
le tradizionali garanzie di contenimento della spesa fornite dalla contabilità 
finanziaria, stile Tremonti. Inoltre, lo studio fa vedere come il sistema, 
una volta consolidato, sappia fornire informazioni utili sia al management 
aziendale, sia alla Regione di riferimento che, in ultima analisi, è l’ente 
su cui ricade la copertura di eventuali disavanzi. Questo miracolo, però, 
ancora non è avvenuto e le erogazioni (come anche i tagli) fatti dal centro 
rischiano di non dimostrarsi risolutivi a livello locale. Il suggerimento? 
Un’operazione di riallineamento nazionale di risorse e sprechi, con buona 
pace del Federalismo. Un “punto zero” da cui ricominciare a sperare. 
Da “meno 10” però, tutto potrebbe diventare ancora più difficile e tutti 
i sacrifici vani per la maggior parte delle Asl italiane. 
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